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Mettervi a conoscenza delle principali novità

Rinfrescare la memoria su alcuni automatismi presenti in Magix che, se utilizzati, possono
aiutarvi a lavorare meglio e ad impiegare meno tempo per svolgere alcune attività.

Condividere alcuni iter operativi presenti in Magix che, se applicati, possono aiutarvi ad
evitare errori compilativi.





NORMATIVO - Termini di presentazione

La Legge di Bilancio 2018 ha modificato i termini di presentazione per molti degli adempimenti dichiarativi di quest’anno

COMUNICAZIONI ART. 21 E 21-BIS D.L. n. 78/10 (Dati fatture e dati liquidazioni IVA): il termine di presentazione relativo al primo

semestre o al secondo trimestre viene fissato al 30/09 (in sostituzione del precedente termine del 16/09).

DICHIARAZIONI DEI REDDITI (PF, SP, SC, ENC, CNM) ED IRAP: il termine di presentazione viene fissato al 31/10 (in sostituzione del

precedente termine del 30/09). (*)

DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA MODELLO 770: il termine di presentazione viene fissato al 31/10 (in sostituzione del

precedente termine del 31/07).

(*) L’Agenzia delle Entrate (Telefisco 2018) ha precisato che lo spostamento della scadenza si riferisce a tutte le dichiarazioni, quindi anche a quelle dei soggetti che non sono tenuti
ad effettuare l'adempimento di cui all'articolo 21 del DL 78/2010 (ad esempio, contribuenti forfettari) e quelle dei contribuenti non titolari di partita IVA.

Lo slittamento di un mese non si applica alle società con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, per le quali il termine di presentazione della dichiarazione resta
fissato all'ultimo giorno del nono mese successivo a quello di chiusura del period d'imposta. Quindi la dichiarazione dei redditi di una società di capitale con chiusura esercizio al

31/01/2018 deve essere presentata entro il 31/10/2018.



Presentazione comunicazioni Liquidazioni IVA 1^ trimestre 2018

Presentazione comunicazioni Dati fatture 1^ trimestre 2018 (opzionale)

Pagamento acconto 2018 IMU e TASI

Pagamento saldo 2017 e prima rata 2018 IMU/ENC e TASI/ENC

Pagamento saldo 2017 e prima rata acconto 2018 Redditi e Irap

Pagamento saldo 2017 e prima rata acconto 2018 Redditi e Irap con differimento applicazione 0,4%.

Presentazione comunicazioni Liquidazioni IVA 2^ trimestre 2018

Presentazione comunicazioni Dati fatture 2^ trimestre/1^ semestre 2018

Presentazione dichiarazioni redditi e Irap relative al 2017

Presentazione dichiarazioni sostituti d’imposta modello 770 relative al 2017

Presentazione comunicazioni Liquidazioni IVA 3^ trimestre 2018

Presentazione comunicazioni Dati fatture 3^ trimestre 2018 (opzionale)

Pagamento seconda rata acconto 2018 Redditi e Irap

Pagamento saldo 2018 IMU e TASI

Pagamento seconda rata 2018 IMU/ENC e TASI/ENC

31/05:

16/06:

02/07:

20/08:

30/09:

31/10:

30/11:

30/11:

16/12:





- Con la rel. 24.0.2  gestione completa dei redditi 2018 PF/SP/SC (escluso quadro NI)

- con la 24.0.3, in uscita fine settimana prossima, si completa il parco redditi con il CNM

- Anteprima di stampa

- sds completi di motore di calcolo congruità, senza stampe (probabilmente in uscita prossima release)

- gestione parametri completa

- istruzioni ministeriali richiamabili dal ? dei redditi



Redditi PF – Tabella aliquote addizionale comunale Irpef

La tabella aliquote addizionale comunale Irpef è stata aggiornata in automatico con
l'installazione della release di fine marzo 2018 e contiene le aliquote e le esenzioni
dell’addizionale comunale deliberate dagli oltre 8.000 comuni italiani con riferimento
all’anno 2017, le quali devono essere utilizzate per procedere al calcolo del saldo 2017 e
dell’acconto 2018.

La tabella presenta un elevato livello di complessità, determinato dalla numerosità dei
comuni e dell’alto livello di eterogeneità delle delibere, spesso poco chiare e lacunose.

Il tutto è oltretutto aggravato dal fatto che la banca data messa a disposizione
dell’Agenzia delle Entrate è a volte oggetto di tardive integrazioni e correzioni.



IMPORTANTE !!!

Prima di iniziare la compilazione delle dichiarazioni delle persone fisiche (730 e redditi) 
l’utente è tenuto a controllare l’esattezza dei dati tabellari 2017 che vengono utilizzati per 
il calcolo dell’addizionale comunale (aliquota, soglie di esenzione e scaglioni) verificando 
che gli stessi siano conformi a quanto effettivamente deliberato dal comune.

Questa verifica deve essere ovviamente limitata ai soli comuni effettivamente utilizzati… 
quindi non tutti gli oltre 8.000 comuni presenti, ma solo quelli in cui i contribuenti persone 
fisiche vostri  clienti hanno il domicilio fiscale all’1/1/17 e all’1/1/18.



Per sapere quali sono i “soli
comuni effettivamente
utilizzati” potete attivare una
delle seguenti stampe:

Confronto aliquote tra
tabella installazione e
tabella standard

Confronto aliquote tra
tabella installazione e
dichiarazioni



La stampa Confronto tabelle/tabelle standard evidenzia, con riferimento ai soli comuni effettivamente utilizzati a

livello di dichiarazioni delle persone fisiche (730 e PF) del corrente anno d’imposta:

- I comuni che presentano difformità rispetto alle tabelle standard

- I comuni che richiedono una verifica da parte dell’operatore in quanto dalla banca dati dell’AdE emerge una delle

seguenti situazioni:

Delibera comunale non conosciuta ( identificata dal Valore “99” nel campo “Aliquota addizionale comunale” tabella aliquote).

Delibera di dissesto o di predissesto (identificata dal Valore “19” nel campo Note tabella aliquote).

Delibera sospesa (identificata dal Valore “33” nel campo Note tabella aliquote).

In tutti questi casi occorre rivolgersi agli uffici comunali per avere l’informazione corretta e successivamente

intervenire in gestione della tabella per impostare i dati che devono essere utilizzati per effettuare il calcolo

dell’addizionale comunale.



In accettazione limiti sono
presenti due campi che
consentono di limitare
l’elaborazione ai soli comuni che:

Presentano difformità rispetto
alle tabelle standard.

Presentano delibere per le quali
nella banca dati AdE non sono
presenti informazioni attendibili.



Entrambi, di default, vengono
proposti non barrati.

In tale condizione l’output di 
stampa riporta l’elenco di tutti i
comuni effettivamente utilizzati
all’interno dello studio.

Quelli che non presentano né
difformità con le tabelle
standard né richiedono la verifica
presso il Comune, non
hanno associata alcuna
evidenziazione nelle colonne
“Esito controllo” e “Note delibera”.



La stampa Confronto tabelle/contribuente fornisce, distintamente per annualità a saldo ed
annualità in acconto, l'elenco dei contribuenti RedditiPF e 730, indicando per ognuno di essi:

Il codice catastale del comune di domicilio fiscale utilizzato per il calcolo dell’addizionale
comunale Irpef.

L'esito del controllo effettuato (Conforme oppure Difformità da tabella).

Questa stampa è particolarmente utile nel caso in cui si modifichino i dati tabellari di un
comune dopo aver già gestito delle dichiarazioni; in tal caso, infatti, impostando in
accettazione limiti il codice catastale del comune interessato alla modifica, è possibile avere
l’esatta situazione dei clienti da gestire per acquisire la modifica apportata in tabella.



Al riguardo si ricorda che all’interno della griglia di ricerca 730 e PF è possibile assumere in gestione le
dichiarazioni dei soli clienti riferibili ad uno specifico comune impostando il filtro sul codice comune
addizionale comunale saldo o acconto.



Redditi PF – Istruzioni ministeriali

All’interno della dichiarazione è possibile
richiamare le ISTRUZIONI MINISTERIALI
per la compilazione, fornite in formato pdf.

La presenza di indice dei quadri consente
di procedere al puntamento veloce
sull’argomento desiderato; utilizzando poi
la funzione Acrobat di ricerca è possibile
navigare agevolmente all’interno del
document elettronico.



Redditi PF – Gestione dei documenti
allegati alla dichiarazione

All’interno della dichiarazione è possibile
richiamare la gestione degli ALLEGATI, che
consente di associare qualunque tipo di
documento ad ogni singola dichiarazione e/o
quadro.

In tal modo i documenti allegati possono essere
collegati alla dichiarazione ed essere poi
richiamati o stampati direttamente all’interno
della gestione della dichiarazione stessa.

L’icona Allegati è su sfondo giallo se alla
dichiarazione o al quadro in uso è associato
almeno un allegato.



E’ possibile allegare anche documenti di
pertinenza delle dichiarazioni 2019,
tramite la scelta Documenti allegati anno
successivo presente nel menù Funzioni
del frontespizio.

Quando mi può servire?

Se il cliente mi consegna i documenti in
corso d’anno o, più frequentemente, se
mi consegna documenti datati 2018
assieme a quelli relativi al 2017.



Redditi PF – Griglia di ricerca dichiarazioni

La griglia di ricerca rappresenta uno strumento

estremamente efficace per la ricerca selezionata delle

dichiarazioni, in quanto oltre a rappresentare uno strumento

in grado di fornire in modo immediato lo stato di

avanzamento dei lavori, consente di operare con numerosi

filtri di selezione:

Stato compilazione

Pronta per telematico

Stato telematico

Intermediario

Altri filtri (Memo; Comune addizionale saldo /acconto; …)

Inoltre mediante icona stampante è possibile la stampa o

l’estrazione su file csv dei dei soggetti selezionati.



Dichiarazione definitiva Controllo Entratel

Assenza errori

Dichiarazione validata

Presenza errori

Tornare in gestione per correggere

Redditi PF – Validazione della dichiarazione

Nel momento in cui si procede alla memorizzazione (Salva) della dichiarazione, se l’operatore definisce
lo stato di compilazione definitivo, viene richiesto se si intende procedere al controllo Entratel.

Il controllo visualizza automaticamente l’esito e chiede se la dichiarazione deve essere considerata
“Validata” (ovviamente è “validata” se dal controllo non emergono errori).



Studi di settore

Con provvedimenti del 31/01/18 e del 15/02/18 l’AdE ha approvato 193 modelli di studi
di settore da utilizzare con le dichiarazioni 2018, unitamente alle relative istruzioni di
compilazione ed alle specifiche tecniche, ma in data 3 maggio 2018 con un ulteriore
provvedimento sono state variati i modelli, le istruzioni ministeriali e le specifiche
tecniche che non ha reso possibile per ora le stampe degli sds ma solo la compilazione.



Dei 193 sds nessuno è evoluto, pertanto per tutti ci sarà il recupero dei dati dallo sds
dell’anno precedente o dalle simulazioni fiscali.

Questo significa che la maggiorazione del 3% si applica su tutti gli sds

La novità più rilevante riguarda il quadro F collegato al quadro RG (regime semplificato)

Con il nuovo regime di contabilità semplificata improntato sul regime per cassa le 
rimanenze non costituiscono più una componente positiva di reddito ma nello sds
devono essere indicati ma il rigo F28 non terrà conto delle R.F.



Super ed iper ammortamento

• Maggiorazione 40% L. 208/15 (no rid. Acconto)

• Proroga maggiorazione 40% L. 232/16 (sì rid. Acconto)

• Maggiorazione 150% L. 232/16 (sì rid. Acconto)

• Maggiorazione 40% beni immateriali L.232/16 (sì rid. Acconto)

• Maggiorazione 30% L. 205/17 (no rid. Acconto)

• Proroga maggiorazione 150% L. 205/17 (sì rid. Acconto)

• Proroga maggiorazione 40% beni immateriali L. 205/17 (sì rid. Acconto)



Formazione professionale: nuova deducibilità delle spese 
(Legge n. 81/2017 – Jobs act del lavoro autonomo)

Spese formazione 
personale

Iscrizione

Viaggio e trasporto
Limite annuo di €

10.000

Alberghi e 
ristoranti



Alberghi e ristoranti

Per l’esecuzione di un 
incarico e riaddebitate 

analiticamente al cliente
Deducibilità integrale

Non riaddebitate (per 
incarico o meno)

75% dell’importo, nel 
limite del 2% dei 

compensi dell’anno

Per clienti o 
rappresentanza

75% dell’importo, nel 
limite dell’1% dei 

compensi dell’anno

Formazione professionale: nuova deducibilità delle spese 
(Legge n. 81/2017 – Jobs act del lavoro autonomo)



Servizi di certificazione 
delle competenze, 

orientamento, ricerca e 
sostegno 

all’autoimprenditorialità

Integrale nel limite annuo   
di € 5.000

Devono essere erogati da 
organismi accreditati (es. 

agenzie del lavoro e centri 
per l’impiego)











Novità normativa – società di comodo e nuovo regime imprese minori art. 66 TUIR

Si ricorda che la disciplina delle società non operative qualifica come “di comodo” tutte quelle
società che alternativamente:

• non superano il c.d. test di operatività;

• risultano in perdita per cinque periodi di imposta consecutivi, ovvero sono in perdita per
quattro periodi e per il quinto non conseguono il reddito minimo delle società di comodo.



Novità normativa – società di comodo e nuovo regime imprese minori art. 66 TUIR

Allo scopo di verificare lo status di società di comodo nel Modello Redditi SC e SP del 2018, nel 
quadro RS è presente un apposito prospetto, tuttavia a partire da quest’anno nel Modello afferente 
le società di persone sono previsti degli accorgimenti al fine di conciliare la disciplina delle società 
non operative con il trattamento fiscale delle rimanenze previsto nel nuovo regime semplificato. 



Visto che le rimanenze finali non sono più componenti positivi, la possibilità che nel test dell’operatività, i 
ricavi effettivi possano essere inferiori al ricavo presunto è alta.

COSA DICONO LE ISTRUZIONI?

Le rimanenze iniziali devono essere considerate agevolazioni nel reddito minimo.

In sostanza, il reddito minimo va depurato del valore delle rimanenze finali 2016. Detto valore dovrà 
essere indicato nella colonna 2 del rigo RS 19 deputato ad accogliere il valore gli importi esenti per 
effetto di agevolazioni fiscali. 

Come dato leggere dalle istruzioni al Modello Redditi SP 2018 in tale casella dovrà, infatti, confluire 
“l’importo pari al valore delle rimanenze finali che hanno concorso a formare il reddito dell’esercizio 
precedente secondo il principio della competenza, dedotto integralmente nel primo periodo di 
applicazione del regime di cassa per le imprese minori (cfr. circolare n. 11/E del 13 aprile 2017, par. 4.2).”



PROSPETTO ACE

lo scenario normativo di riferimento è rimasto sostanzialmente stabile, 
fatta salva la riduzione del rendimento nozionale dal 2,3% all’1,6%. 

Questa sostanziale stabilità ha fatto fortunatamente scomparire la 
problematica della rideterminazione dell’acconto avuta l’anno precedente.



QUADRO RL – RIGO RL10

Il reddito derivante da tali locazioni brevi costituisce reddito fondiario per il 
proprietario dell’immobile o per il titolare di altro diritto reale e va indicato 
nel quadro RB; per il sublocatore o il comodatario, invece, costituisce 
reddito diverso e va indicato nel quadro RL, rigo RL10. 



QUADRO RR – CREDITI

Confermata la logica dello scorso per quanto riguarda i crediti.

Questo significa che per quest’anno:

- I crediti maturati con riferimento all’anno 2016 possono essere utilizzati in 
compensazione entro il 31/10/2018. 

- I crediti maturati con riferimento all’anno 2017 possono essere utilizzati in 
compensazione entro il 31/10/2019. 



IRAP

- Regime di cassa imprese minori

- Soggetti che esercitano attività agricole


